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ITALIA 


Gli oppositori 
del Consorzio nazionale. 


Siamo debitoti di ma rlaposta ni Fan: 
fulla vd alla Perseveranza, i quali fe- 
cero cortesemente delle obiezioni alle 


ragioni nddott da noi. contro Ia proprsta 
d'impiozave i fondi raccolti dal /Consor- 
zio nazionale a beneficio dei danneggiati 
dalle rosonti inondazioni del Po. ‘A ma: 
lincnore torniamo supra questo Argo: 
mento, perchè piro a prima gini poco 
Boneroso il muovere del dubbii sopra Ia 
convenienza di una proposta dettuti. du 
nobili sentimenti, mv la giustizia ei 
priucipli prima di tutto. 

Cominciamo col riconoseere uno sbaglio 
matoriale: cho nella fretta abbiamo com- 
messo, esagerando alquanto il topo) ne- 
cessario por l'estinzione, ma la retti 
zione di questo sbaglio è un muovo ar- 
gomento in favore della tesi che ab- 
biamo sostennto. Prendendo per baso la 
quantità di-rendita che fl Consorzio na- 
zionale aveva vadunato in fine di mm 
nn po' meno di dodici milioni è mezzo, e 
duplicando questa, somma per ogni pe- 
riodo di 12 anni, sl estinguere blero in 
circa conto. anni sei miliardi di debito 
pubblico. Il Consorzio si trova in una 
condizione analogo a ‘quella di parcoolie 
Sociatà di ferrovie, che estinguendo an- 
nualimonto) ina parte del loro debito, co- 
atituendo nn fondo di' estinzione che va 
sempre erescendo, vengono a capo di 80 
0,90 anni a 
biti contratti 

Ma, osserva il FuufuZa, è troppo il 
calcolare, l'interesse al 6 0/0, poichè, 
grazie appinto alla benefica azione del 
Consorzio, lo cartello salirebbero tosto al 
pari e bisognerebbe far altri calcoli. A 
questa obiezione abbiamo già risposto 
prima osservando che in quel fortunato 
‘caso lo Stato potrebbo intanto ‘operare 
una vera conversione d'interessi e cosi si 
sarebbe aggiunto già in parte lo. ‘scopo 
difliberare da un gravissimo: peso la na-| 
zione, la qualo saprebbe molto grado a 
chi avrebbe, riseattando annualmente 
dolla rendita, tanto contribuito a. rial- 
zarne il valore, ad accrescere (il credito 
dello Stato, Nè calza qui l'osservazione 
del Fanfulla che bisogni ammettere la 
supposizione « che i consiglieri comunali 
e provinciali continuino a disporre dei 
denari altra per mandare le! oflerte dei 
contribuenti al Consorzio. » Se i citta- 
dinì coadiuveranno con nuove ‘offerte l'o- 
pera di quell'istituzione, ‘si avvioinerà 
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Caerroro XXKV (Seguito). 


Carlo Gemmati, rimasto solo, stettà un 
poco immobile, contemplano lo serigno 
di cul lo sportello era tuttavia aperto ed| 
entro al qualo, insleme ad alcuni altri 
oggetti, e al di sopra di tatti, stavano 
quel documenti, cul egli sapeva un per- 
sonaggio infizente aver tanto interesso e 
tanto dosl-derlo di fargli rapire. Pansava 
alla ono avvenuta nella scrivania 
del cavaliere Benda di carto importanti 
da lui ripostovi; l'aver egli appreso tal 
cosa per lo strano’ colpo dell'azzardo di 
averlo fatto trovaro, colà in quel momen- 
‘to, non avova da dir un avviso della 
morte, della Provvidenzw, di guardarii 
beno anch'egli? L'uomo che lo aveva 
gnitato in casa Banda , quello ‘che ara 
venuto dal suo ‘portinaio evidentemente 

















nel laanò cli abbinmo.stibilito 
impiego, delle cedole nell'acquisto di nuo- 
va rondità. 

Certamente nn socalo-è poca cosa nolla 
vita di una nazione, ma molto un anno 
di stento 10 di miseria per nicune mi- 
glinta dindividni. Ma non pensi fl no- 
‘tro confratello che moltissimo miserie si 
potrebbero sollevare ‘se censasso 0 dimi- 
nulsse quella grande piaga del pagamento 
degl'interess! dell debito pubblico ?. Senza 
aspettara un sesolo. per. l'estinziono del 
debito totale, 50. sî ridneesse l'interesse 
solo di 112 010, grazie. allo conversione, 
In/quale si effettuorebbo come il valore 
della rendita superasse il pari, si po: 
trobbe (chiedere 50 milioni. di meno ai 
contribuenti, sconiare le tasso che gravi- 
tano apecialmente sul poveri, come il 
sale. È questo avvenimento non potrebbe 
poi tardar molto e sarebbe ben più beno- 
fico che non i pochi milioni cho si con 
segnirebbero strozzando una istituzione 
‘ontro ill conseneo de’ anoi fondatori. Ag- 
giungasi cho il sollioro dei poveri si ot- 
terrebbe in quel'caso senza danno di al- 
suno, Il che non ai può dire quando si 
applica la corità legale, cioò quando si 
pone una nuova. tassa (la quale n sua 
volta aggrava altre classi di miseri). per 
‘sollevare alcune sventure. 

Diremo finalmente al Fanfa//4, cho il 
‘miglior modo di miglioraro le condizioni 
‘dell'agricoltura. è quello di liberarla da- 
‘gl'incomportabili  balzelli che la oppri- 
‘mono e'che ciò si potrà fare soltanto 
‘quandò la maggior parte degli introiti 


dello Stato non andrà nel pagamento del 
‘suol creditori. 


Fra gli oppositori del Consorzio na- 
‘zionale ci meravigliò non poco di tro- 
varo ancho'la, Perseveranza, la qualo con 
niolta costanza e dottrina. propugna i 
prineipii del conservatori. E parlando di 
‘onservatori, non fa neppur d’nopo jl 
‘dirlo, non Intendiamo accennare. qui 
‘quella setta che ne usurpa il nomo, che 
guarda solo il passato, combatte sotto 
tutte lesue forme il progresso, No, qui 
‘parliamo solo; di quei grandi, inconcutsi 
prineipli, che sono la base della società 
'eivile, superiori allo Stato, superiori allo 
mautabili forme di Governo, il principio, 
a cagion d'esempio, della. proprietà. E 
non pare alla Perseveranza cho questo 
sarebbe valnerato se si desso altra de- 
stinazione al denaro che altri Jargi per 
‘uno scopo determinato? Potrebbo darsi 
che avrebbero fatto meglio. { fondatori 
del Gousorzio a dare dello sommo. pet 
futuri danneggiati dello inondazioni. Ma 
[se adottiamo questo norme domanì #or- 
‘gerà chi vorrà fare nn gran. Panteon na- 

















‘per prendero informazioni sulle abitudini 
‘di laf, non davano forso. palese indizio 
‘cho qualche cosa si tramava intorno a 
ul ed a sto danno? Lo stesso fatto di 
Macchia che veniva a riprendere il sno 
‘deposito era un richiamatlo ai pericoli che| 
[lo minacciavano. 

— Il topo, disso Carlo sorridendo, fra 
sè, faggo dalla cass che minacola rovina. 
[Chi sa che un istinto non abbia avver- 
tito colui che i suoi denari sarebbero stati 
più in salvo nello sue tasche! 

Il pericolo nasceva da ciò che quel- 
l'incognito personaggio potente sapeva di 
‘corto che il dottore aveva presso di sò i 
‘terribili documenti. Non era un'impru- 
donza tenerveli ? Se li recasso altrove, 
‘0 li affilasso ad altri di cui potesse es- 
ner sicuro, e di cul non. poteisero 1 ne- 
mici aver notizia, non sarebbe miglior 
consiglio? 

Non istetto gran tempo a deolderai, 
preso le carte, le avvolso bene, le. sug- 
‘gellò aconratamente , se lo strinse al 
petto nella tasca di sotto del soprabito, 
‘chiuse accuratamente lo scrigno, como se| 
ol fosse ancora il prezioso deposito, ed 
‘nsci di cass, 

Ms pensò che poteva essere sorvegliato, 
lo preso una direzione. affatto opposta a 
‘quolla del luogo dove ni voleva recare, 
fece aloani giri © rigirì per lo strado, poi 











[sall in una carrozza di piazza e si foco 
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tani, con denati' cho dovevano, hecsnd 
i donatori, avera tutt'altra. destinazione. 
Si dice che una leggs può disfare. ciò 
‘cho fece altra legge. Adagio a’ ma” passi. 
[Noi non vogliamo, questa onnipotenza dei 
legisIntort, vogliano difeso le minoranze 
‘dai caprioci di una maggioranza che 
vuole e disvuole, Il. Consorzio non ha 
vita perchè gliela volle dare lo Stato, 
ma perohè amministra lo sostanze di chi 
'noteva disporne a suo, talento, Sarebbe 
pericolosissimo il'principio contrario, 
La Persevcranza sì compiace di esa: 
gerare ancora îl termino: che. sbbiamo 
ateduto necessario per. l'estinzione, del 
debito pubblico per opera del Consorzio, 
ma non tiene conto dol vantaggi indicati 
© che sì possono ottenero sin d'ora, vale 
‘a dire quelli che derivano da un fond» 


li estinzione clie, aggrandisco sempre le 
‘tue: operazioni: 


Meno ancora che nna risoluzione del 
Parlamento ammettiamo la validità del 
plebiscito addotto da essa, cioè il con- 
lsenso, def giornali italiani intorno alla 
proposta di distrazione del Consorzio. 
‘Anzi tutto il fatto non. è esatto. Ogni 
giorno sorgono delle nuove opposizioni. 
Non vediamo cle una piccola ‘parte. dei 
fogli della nostra penisola, ma intanto 
la maggioranza di quelli di Torino, la 
Gazzelta Piemontese, la Gazzetta del Po- 
‘polo, il Conte Cavowr si è dichiarata con- 
traria. Vedemmo oppugnata la proposta 
dalla Gazzetta dî Venezia, cui aderisce 
la Sentinella Bresciana, dal Corriere Ve- 
neto; dall'Adige, dalla Borsa di Genova, 
(dal Corriere Italiano, dalla Concordia di 
Casale, dal Corriere Astigiano, dal cor- 
rispondente del Corriere Mercantile e 
nella Perseveranza medesima addotto delle 
valide ragioni dei propugontori. Ma fos- 
‘fero anche; più numerosi 1 fautori della 
proposta del Fanfulla, hanno. essi forse 
diritto di dare ad un copitale. non. de 
‘atinazione diversa da quella che gli die- 
‘dero i proprietari delle somme. con ‘coni 
fa formato? Staremmo freschi ‘se pones: 
‘simo 4n questione { principii secondo il 
soffiare del venti della stampa periodica. 

Ayvi finalmente nna potento ragione 
per non distogliere dalla Joro destin: 
zione i fondi del Consorzio nazionale, 
‘ed è quella che noi entteremmo , ciò fa. 
‘Gendo, in nn ginepraio donde snrebbe 
impossibile strigarsi. Sono rispettabili, 
(degni della più alta considerazione tutti 
[gli sventarati. Non saranno mai troppi ì 
mezzi (con cui si desteranno i sensì di 
‘commiserazione per addoloirne i mali, 
per far un appello alla beneficenza. Ma 
non vogliamo del privilegi neppara, fra 
loro. Soocorra ciascuno chi vuole, i vicini 




















menare in fretta in fretta ‘ad una delle 
porte più lontane della olttd, Colà, di- 
‘sceso, fece pochi passi a piodì, sali in 
un'altra carrozza pagando prima il coo- 
[chiere a cui diede l'indirizzo di suo co- 
‘guato Lncosta, ed abbassate le tendoline 
‘ni cristalli, si foce ivi condurre di buon 
trotto. Quando il legno sì fermò alla 
porta indicata, egli apri di fretta, e di 
un balzo si cacciò nell’andito © fa su 
delle scale, Ritenne per certo così d’: 
vere sviato i snoi spiatori © fatto loro 
perdere lo proprio tracelo. Sali in fretta) 
lo soale 6 suonò sl quertiero dei La- 
‘costa. 

Il padre d'Enrico era in casa, e Carlo, 
introdotto presso di lui, lo pregò di pren- 
dere in deposito quell'involto suggellato 
di carto, di non restituirlo pol a nessano 
che a Inl depositante in manl proprie 
n'egli, per: qualunque!caso venisse a man: 
care, di aprirlo allora egli e il figlinoto 
‘o decidere fra loro due di quello che a- 
‘vessero da farne; ad ogni modo, per al- 
lora, egli, neppure per incidente, non par- 
lasso di ciò. con nessnno, nemmeno con 
Enrico. 

Tl signor Lacosta fu molto stupito e 
‘quasi spaventato della solennità © gra- 
[rità al tall raccomandazioni 

— Oh cospettone! diss'egli: la è dun- 


























quo coss di ben grando importanza? 
— 51, di grandissima, ed è perolò cho 





‘ad altra fonto, che a quella lella benefi- 
cenza, ai corre nn gravissimo pericolo di 
commettere , anche. senza volerlo, delle 
ingiustizie. Chi potrà pesnro i diritti che 
potrebbe far: valere ciascuno nel caso che 
‘81 ricorresse al patere legisIntivo? Cono: 
nosciamo parecchi distretti (ove Je mise 
rie non sono certamente. minori, an: 
possiamo ricisamente dire più gravi che 
non quelle che eccitarono testà più spe- 
cialmante l'attenzione degl’Italiani. Il 
Consorzio è destinata ‘a produrre un gran 
bene per tutta la nazione, e lo produrrà 
immancabilmente se sarà coadiuvato , 
anzichè osteggiato, e. non si lede per 
esso:in.modo alcuno, la giustizia distri: 
butiva. SÌ potrebbe dire altrimenti dello 
impiego chè se ne farebbe distraendone I 
fondi? Abbiamo molto. motivo di dubi- 
tarne. 














Demonte; — Strironò (alla. Sentinetta 








Domani, 10, giungerà in Demonte una Com: 
illtaro per. 19 stanziamento; di una 
niiagnia alpina. Il Sindaco ne fa preve- 
nuto; dal Ministero, 
Lo domaine di compra del: carbon. fuasile 
n questo coniune vanno moltiplicandosi. 











oggi, sul corso di Strada Nuova , a 
breto diatunza' dall'Albergo della Croce Bianox 
[stato assassinato Îl notaio Novaria. Ferite, 
A quanto pare, di stilo fn direzione del atore;, 
Îl pover'nomo $ spirato quasi subito nella fi 
macia Mansra, ore vente all'iatanto si 
rato. LÌ foritore, corto Fontana, calzolaio , & 
‘quel’ che dicono, fu arrestato fuggente &rl 


















Roma, 


[Bologna 
Qui namo immersi in mezzo alle delizie dei 
Ho notizia di tre freschisaimi e di ge 
‘nere svariato, tutti o tre fatti u tentati dalla 
stampa, da trivio, che s'intitola. democratica, 
ina che profana "il nome della vera demo: 
erazia 
Uno di questi scellerati giornali tentò il 
solpo col ignor Ot... intaprenditore di al 
furì. Questi ricevette ‘a, giorio nna lettora 
fnoiima, nella qualo lo si invitava a sborsare 
ina svmini al foglio X della democrazia, sutto 
‘iniunceia di veder stampata' uan biografia in- 
giuriona per lui. Il signor Or... non pagò 
nulla, © il giornale stampò che egli aveva 
ricevato ui ceone dal deputato Ol... Il dep: 
tato OI... sì affretterà a smentire nel giornali 
onesti iù atroco ed iifame: calunnia, 
Ua altro di questi libelli, rosso infacento; 
acrisso al signor A... chiedendogli 8000 lire, 
sotto pena di veder stampati i particolari più 
tti di una sua relazione amorosa con pua 
ignora, maritata. 
I sig. A. conteattò; e ri 
1900: Ma sul punto di aborsarle chiese dsl 
gioraale/ in quistione una. let-| 
‘evi sum, guorentigia: e 
iagurato del pari che stupido scrisse 
{a lettera aseumendo impegno di non pui: 
‘tare nulla sul suo foglio, di nana relazione a: 
morosa, falsamente: e | calunniusamente atri 
‘inita da ‘certa voci al sig. ‘A. Quando egli 
‘ebbe in mano la Jettera autentica © firmato, 
riflutò il pagamento delle T:. 1200, cacciando il 
ribaldo, © asuicurandolo. che ove avesso fa- 


10, — Serivono al Monitore di 



















































non nvendo persona più fidata e più pra-| 
‘dente di te, a cul rivolgermi, ho pen. 
nato venirti a dare questo. licve di 
‘starbo. 
Lacoata fu niquanto lusingato della 
‘preferenza, accompagnata da parole dl elo- 
‘gio, lo quali era forse la prima volta che 
‘egli si udiva rivolte dal novero cognato: 
ima d'altra parte non fa meno intimorito 
dall'idea d'una risponsabilità ‘misteriosa 
cho quel deposito pareva volergli accol- 
tare, 
— Ma, dimmi un poco: insinuò discre- 
tamente, prendendo le carte con mano 
irrisolnta: a custodire questa roba, non 
c'è mica pericolo? 
— Niente affatto... se tu tieni In lin- 
‘gua ‘a casa. Se colle tue parolo od anche 
‘col contegno tu facessi supporre d’averla! 
In tuo potere; allora sì i pericoli inco- 
‘mincierebbero. 

— Oh diavolo! Anche col contegno? E! 
che contegno ho da tenere? 

— Quello solito, senza nè alterare le 
tue abitudini, nò mostrarti preocoupato. 

— Mio caro, disse allora timidamente 
è con voce supplichevole il pover'uomo: 
non ci hai proprio nessun altro a cui 
‘dare questa incombenza? 

Gemmati sorrise un pochino. 

— No, mio buon amico: rispose. Ta 
(tai come fo viva solo, senza amicizio di 
orta © quasi dirsi ‘senza. relazioni, al- 














Poco dopo le. due pomeri- [è 


detta. 

Il terso ricatto si è portato cobtro un mi- 
niitto: ma il terreno | &stazo. duro, !Gli si-é 

lintuziati] che era pronto ‘uu ‘articolo? infa- 

dito per! Înî, ci documenti sottratti all'ars 
Mel gabiuettà, 85 domatliva. cligue: 
‘cento lire, per riunazinre n questa. sofdista= 
ziobs della moràlo pubblica oitcaggiata dalla 
‘omiorterin. fl ministro! tentò ii far’ wanire a 
Is il ricattatore, perché sì comprimettosse di 
Ni © Jo pote" Faccomautite a dio angoli 
(uatodi: ina ll mariuclo fa più furbo del'euo 
compagno, e mon volle scarsi al miniati. 

— A quanto sotir:no, le conelusivai della 
miggiornara della. Commi-siune' d'inchiesta 
‘alla tassa del maciuato sarebbero 16 seguenti: 
Il aniglior ego per riscuotere. la torio sa 
ebbe nn congeguo con’ cui si può pesare 
mivararo i cereali. Ma codesto congeguo manca 
Abita ; fer questo motivo Ja maggioranza 
[lia Comunissione propone; frattanto, diverse 
madificazioni al” sistem del coutatore, affine 
di renderlo eno difettoso, Fra le” molifica» 
zioni, lo più imporcinti aarebbero : 1° Che il 
migualo putrelbe (Ge avi) rifiutro la russa 
Sia quale è deteralista, dl coitatre, ell 
nigete che codesta tassa veliga percepita per 
mezzo d'a agenta' Qulle fumato": = "9 Cla 
fl sitigniio chi accettorebbe. la tiesa fissa ne 
[rebbe dicitto ad tu margine più grande; = 
5° Che la farina dorrebbo. nvere la fnisra 
(che ba iu altri paesi. La minoranza dello 
Gomusissione  propsrrebbe, ‘al contrari», ‘per 
principio di sostituire Jl sistema romano a 
‘Quello, del coutaturo, 

— La riuufone dei rappresentanti il Collegio 
Litmasentioo italiano, ha avuto lo :sevpo di 
esaminare lo stato morale dal medeeimo, che 
Hi qato trovato apddifacente, È atata di que- 
a nominato i direttorio, composto per Roma, 
[del siguori Rulli, Peretti, Cicconi, Marignani 
‘a Do Gesarisi; per Venezia, Colleoni; per Ali- 
lano, Garofoleiti; per l'Uaibrla , De' Vecchi 
per Nspoli, Keru!t; per Palermo, Montetorte 

Questo direttorio è incaricato dì seguire i 
progremi della farmacentios d'Europa ed nd- 
ditarli all'Itilia ; © di formaro un codice far- 
acetico 6 uv ‘tariffa uilca: (Opinione). 


ATTI UFFICIALI — 


Lia Gazzetta Ufficiale del 10 novembre reca: 
1, Un regio decreto (1. 1007), del 5 
ottibre; che isituisee In Altamara una scuola 
speci le d'agricoltara, 

2. Un regio decreto (1, COCCXXX, 
parte stippl.), dol 6 ottubre, che spprova l'an: 
Mento di cnpitale della Banca “di” depositi © 
restii in Sauta Soft; 

3. Disposizioni rel personale. dipen 


lente dii miuisteri della guerra. © della giu: 




















































































CRONACA CITTADINA 


Il Consiglio Comunale 
[sora terrà la sua prima seduta delta seBatone 
Aatuanale. 

Siceome (si dovrà. procadere a molte ele- 
zioni, vi snrà poco luogo alle discussioni, 
Si rinuoverà in primo lnogo la Giuuta; ces- 
sano di farne parto per scadenza ordinaria, 
coma ‘efbitivi, È consiglieri: Paterì, “Rolle; 
Noli e Malvano; e come supplenti, | consi: 
lieri Albusio © Tensi. Taolto aî dovrà prov 
Fodero al posto di efttivo. lanciato vata 
[dl compinato cons, Balbiano: 
Vi enratno/ in seguito le elezioni dei mem- 
bri della Commissione del bilancio e della Com- 
[missione revisori del conti. 


Quindi verranno le nomine dei membri della 


















l'infuori di quelle superficialissime che 
induce la vita cittadinesca 0 Ja. pratica 
della mia professione. Danquo abbi pa- 
zienza e converrà che ti rassegni; a meno 
che ti ripugni assolutamente rendermi sì 
lieve servizio. 

— Niente affatto! esclamò con calore 
Lacosta. Per te, devl pure saperlo, vor- 
rei fare qualunque. cosa... Solamente: 
non ci fosse pericolo , mî sarebbe più 
lor 

— E non ce n'è punto, per poco tu 
abbia di pradenza. DA retta: è como se 
tl nffidassi una sestola di polvere da 
fuoco: tienila ben riposta senza lasciarvi 
‘accostare flammella, © ta sel sicurissimo. 
La fiammella è la ciarla 

— Ho capito; mon aprirò bocca più... 
Ma se non el fosse. nemmeno la scatola, 
arobbo anche meglio. 

Il brav'uomo nascoso nel fondo d'un 
‘cassetto del suo armadiolo il deposito af: 
‘datogli, mandando un gran sospiro, e 
fl dottor Carlo domandò allora ne mat 
per azzardo Enrico sl trovanso in cass. 

E l'azzardo volle proprio che ‘il gio- 
vano ci fosse, Gemmati' lasoiò il padre 
‘od andò a parlare al figlinolo; ma noi per 
‘caple meglio il colloguio che ebbero in- 
sleme, cl rifaremo alla sera jonanzi ed 
‘accompagneremoEnrloo in casa della si- 
nora. Baldelli, 

(Contina) 




















Virtono. Bensezio. 
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Cassa di risparmio, Congregazioni di. carità, 
dI parc Opere pio e dei giudici: concilia» 


‘ R. Museo industriale italia. 
mo; — Iscrizioni di corsi di esercitazioni 
pratiche. 

Nel R. decreto 91 ottobre 1960 di riordino 
del R. Museo è detto? 

Arti Li Il Regio ‘Musco judnstrialo itali 
0... porge insegmatnenti con Ispecinte ‘ap. 
plickrione alle industrie ‘è segnatamente alle 
3nduatzie chimiche, 

‘Art. 6. Sono ammessi gli. studiosi. a far 
corsi di esercitazioni pratiche. nei. laboratori 
di chitica, di fisica iudustrinla;e nella sala 
delle esperienio meccatiche, 

‘Art, 14. Nella ‘nomina di professore calle 
cattedre ii chiînica 0 di fica negli Istituti 
teculci indasteiali © professionali, ‘si darà la 
prefereuza nella parità delle altre condizioni 
& coloro i quali avrauino frequentate le scuili 
e preso parte alle esercitazioni pratiche uei 
laboratori di chimica e di fisica industriale nel 
Museo, riportandone attestati di profitto. 

In'rlazione a quanto è prescritto. negli 
‘articoli riportati, vennero con decreto mini- 
Sferiate 16 novembre. 1889 fissate le seguenti 
norme: 

‘Art. 1° L'ammissione a far’ corsi di eserci- 
tazioni pratiche rei luboratorii ‘di chimica € 
di fisica industriale © nella sala delle espe 
riehze mescauiche, sarà accordata. dil Diret- 
tore del Museo, sentito il voto dei direttori 
del laboratorii rispettivi, a quegli. studiosi i 
quali faranno constare di esservi conveniente: 
‘nente. preparati 
































Art, 8 
diploma di jogegnere. nel R, Istituto. tecni 
‘superiora di Ailavo, sarauno ammessi nei la: 








boratoriì di chimica © di fisica itidustriale per | va, par amore di 


abilitarsi all'insegnamento di questa materia 
negl'Istituti tecnici d'istrozione secondaria. Il 
R. Museo industriale potrà conserize ad e 
dopo nu nno almeno di corso, uu diploma di 
idoneità all'insegnamento delle materie ‘su 
dette; 

E, di Gli allievi di eni nell'art, 11 pi 
ghierunno una tassa semestrale di Li. 80 per 
Je esercitazioni nel Laboratorio di Chimica, & 
di L, 80 per le eaereitazioni nol Laboratorio 
‘di Fisicno nella Sala di esperietiso meccaniche, 
titolo di indennizzo per le moterio primi 
prodotti © combustibili. consunti nelle espe: 
Fienze, non che per la mato d'opera. arvene 
tizia che occorresze, 

‘Art, 5. Gli allievi di cuî all'art. 8 pagiie- 
radio la’ tassa semestrale’ di' Li. 00 a titolo 
Siudeunimzo per le ‘epaso di Laboratorio di 
‘ui 10 saranno corrisposte & quello di Fi- 
sica © L: 20 a quello di Chimica. 

Art. 6. Per le esercitazioni nel Laboratorio 
di Chimica clascun allievo dovrà essre prov. 

‘spes d'nn. piccolo) erogiuolo 
di platino, ed altro di porcellana, di Jamina 
‘ fili di piatino, di. pinzette, coimello forto- 
miliatorio, torbici, asciugamani e spugos. 














Arti 8: Gli iloritti alle escroitazioni' pra: 
tiche quanto vogliono acquistare un titolo 
per la nomina a professore di. fisica 0 di chi- 
mica, n sieute dell'art. 14 del Rogio decr 
‘siccitato, doeranno fare altresi quegli stuti 6 
quelle ricerohe per fustrarioni ‘mnografiche 
di argomenti scientifici che saranno loro ade 
ditati dai rispettivi professori, 











* tt, 10, Gli ineoritti allo ole eroreitazioni 
pratiche amsoggettandosi. ad'uu esame d'ascità 
dal Îaboratorio, consistente, in ‘una prova iu 
iactitto, ed unt prove esperimentale potranno 
ottenere un attestato di capicità, 

In conformità di queste. norme, l'inseri 
zione è aperta da questo giorno presso il R. 
Musco. 

Torino, 5 novembre 1873. 
I divettore 
G. Conazza, 


+ Accademia Albertina di belle) 
arti di Torino, — Questa Presidenza no. 
tifica che è tenore delle disposizioni stabilite 
nel R, decreto 81 ottobre 1669, nu. 6987, 
givràuogo nel mese di dicembre preso questa 

. Accademia la: secorida sessione; d'esami del 
‘orrento anno per coloro che ‘aspirano nd ot- 
tenere la patente di idoneità all'insegnamento 
del disegno nelle sctole tacuishe ,. n 
magistrali, tauto per. produziole 
quanto per' esperimento d'esami, 

Lo domando sin per titoli sia per esami 
dovranno esser presentato alla segreteria del- 
l'Accademia nou più tardi del giorno 2 di 
‘sembre; corredate di un certificato degli studi 
fatti e'dei seguenti nttestat 

‘a) Attestato di nascita, da cni risulti 
avere ill candidato compiuto’ il diciottesimo 
rinno di età; 

8) Attestato di buona. condotta; rila- 
sciatò dul Sindaco del Comune di ultima di: 
mora; 

©) Attestato medico, debitamente lega- 
lizsato, da cui consti dell. capacità del tic 
corrente a sostenere le fatiche della scuola. 

Il programma, secondo il disposto del regio| 
Decreto ‘9 luglio 1869, si aggirerà sulle ma- 
terlo seguenti 

1° Misurare sul vero e disegnare le pro-| 
lezioni orizzontali © verticali, e le sezioni cc 
correnti di uua macchina 0 
di essi; 

9° Copiare un modello dioraato dal ges. 
no; a contorno, non senza gli effetti. d'ombra] 
priacipali, ed iu una proporzione assegnata; 

3° Schiszare dal vero, senza nessun aiuto 
di misura, qualche oggetto che. rinnisca in 

varii generi di ‘disegno, come. sarebbe 
qualche oggetto di mobiliare, parte di un mo- 
Aumento, ecc; 

4° Subire un esame verbale sulle eseguite 
piove, nel quale il candidato deve dar ragione 
delle rasiche usate, ed: esprimersi con ordiue, 
chiarezza è proprietà. 

Gli aspiranti per Titoli dovranno prodorre 
contemporzenmente allo dimando'ed attestati 
suddetti a, d, c, certificati. accademici di studi 
fatti regolarmente nelle materie sulle: quali 
cado l'esame, di cui è cenno. nel. R. decreto 
sovratitato, 6 più attestati di idoneità allo 
ineeguamento, i 

Gli aopiranti per Esami dovranao trovarsì 
nell'ufficio di questa presidenza alle oro 8 an- 
timeridinne del 9 dicembre, | giorno fn eni si 
darà principio ni varii esperimenti stabiliti dal 
programma ministeriale, 





























qualche. parte| 























Ogni candidato tanto per. Titoli quanto per 
Esami all'atto della consegna della domanda 
[dovrà pagare nello. mani del segretario une 


tasaa: di lira 95, 
Torino, 9 novembre 1672. 
Ti presidente 
M; Paxissena. 


I segretari: 
0. F. Biscannia, 


< Sottoscrizione per gli 
ami. — Lieto prooedenti 
Gita Carlo, capitano iu ritiro 
Del Po Melchiorre (1) 
Parvopnssu sîg, Giusenp 3 
Ta sottoscrizione da noi iniziata, ha presò 
ornati proporzioni da dover pessare pron- 
tamento al migliore sto impiego. 
Overentemente a quanto: già dicemmo, noi 
faremo tizi presso fe Prefertata di Quo, To: 
Fino © Novara per_ avere poitiv indicazioni 
Huj piÒ urgenti bisogaî, sulle. più Jacrimose 
miserie che occorra lenire; dietro tali inù 
gini pubblicheremo il riparto dei fonti. 
Tutaùto noi rivolgiamo nuoramente una viva 
iccitazione alla beneficenza rabilica perche 
Sengn in soccorso a cotanti afitt, a cotanto 
Famiglie eni la piena dello acquo tilse.e tetto 
‘ed ogni sostanza. 


(*) Il signor Melchiorre Del Po ci aveva ri- 
mbino quelle lire 10 yer iniziare nun aotto, 
iscrizione la quale non avendo avuto Inogo, 
[ci antoriszò a dedicarle ad un'opera di beue 
ficenza. — È quello che abbiamo, fatto, spe- 
ramo, con soddisfazione del generoso oblatore. 


< Atto di devere. — Unicuimue 























lievi che, avranno ottenuto un | suum. — Il sottoscritto esseuito stato puutual- 


‘méute pagato di ciò che gli apettava., (auzi 
svendo riceruto più di quello cha si aitende- 
vari 





ica stampa o ‘sinceramente attesta che mele 
V'ill.mo signor cav. commendatore Baer Co- 
‘tantino, direttore della Cassa Paterva posta 
tia Carlo Alberto), n.18, pisno nobile, 
trovò distintissima persona non solo , ma di: 
siuteressuta, avenilogli fatto importante impre. 
tito anticipato senza voler accottare interessi 
lo guiterdone verano, per. cui. il: sottoscritto 
[gli attesta la sua gratitudice cd infuiti ren- 
dimenti di grazi 
Torino, 19 novembre 1679. 
Fainctsco Fitzom da San (Salvatore, 
‘addetto al Genio civile, er-direttore 
drammatico. 


< Equitazione. — Fra i più utili e 
nobili esercizi per la giovanni agiata, sl deve 
certo porre in prima linea l'equitazione; chi 
\raole dedicatai ‘agli studi, ni grandi ‘nffa 
troverà durante tutta la: sua vita! modo di 
tamprare la sta salute e lè sua forza con si 
esercizio. Noi crediamo. a tal 
proposito utile il rammentare come la nostrà 
città abbia nella cavallerizza Ponzio-Vaglia 
penda, palestra, per apprendere in breve 
tempo l'arte del'cavalcare. 


<» Temtri. — Iori sera ci è rieseito di 
‘sentiro al Rosini la commediola in un atto dell 
signor Giuliano; intitolata: +Un  mafrinioni @ 
‘vapowr. È un curioso matrimonio, non lo ne- 

lano, ma l'autore a forza di correre hn 
tratto nel suo convoglio, furse distrattamen 
'nierco non sua, a rischio di fursi pretdere 
(contravvenzione 















































telegradico di 
[Giuliano ed applaude al simpatico, attore Gi 
imelli, che è il personaggio ‘il più originale 
della’ commedia. 

La compaguia equestre. del_ sig. Davide 
[Guillaume @ giorni lascierà il Balbo per_re- 
carsi al Politenma di Napoli. IL pubblico 
quindi non ha tempo da. perdere. per. andare 
d'appleudire la valente famigiia Guillaume, 
Î Poz, iManlez ed ‘i uuovi ‘clowns ‘amori: 
(cani Anderson e Pastor. 

Seri era il lg. Toso, profesvore di pier, 
ha inondato sl: ‘Balbo col suo ‘ingrato istra: 
mento, di trilli © variazioni © possiamo dira 
‘cho il pubblico rimase completamente suonito, 
cioè stordito dall'agilità e dal fiato del ‘Tosco 
montanaro. 











Morti denunziati all'uffzio dello stato cisile 
il giorno 11 novembre 1879, 
d'anni (84, di Torino — 
Tasearri, id. 47, di 
ppo, id. 51, di Mon 
techinro a"Ast ro — Pampiglione 
\Earichetta ‘nota. ia, 1d. 98, di Savona 
— Susso Angela nata Prunotti, id! 67, di To- 
Fio, vellutaia — Pellano Giuseppe, 'i, 37, 
‘di Centallo, pansttiero — Più 5 minori di 
animi 7. 





|Firenzo — Grandis Gi 








Nascite dichiarate all'ufficio dello stato civite 
al giorno 12 novembre 1872, 
Maschi 8, femmive 10 — Totalo 18, 


®SSEBVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Onservatorio astronomico di Terina 
« metri 276 sul livello del mere. 
19 novembre 1879, 





atmosterico 





79,8+ 01] 46 
Gant. 

726,5+ 80) 3, 
2a 

724,1|+ 6,0] 4,1] (97/16. :0calma |ser. 
pes. 

129;1|+ 8,8/ 2,9] eeliseoolcalma (n. ps. 


80|18018118 0 d.la. ser. 





o pom. 
799,9[+ 7,7] 42) alto» 16-lcatma lu. p. 
19 poss. 
723,6|+ 6.01 0,4! sol16 1848 0 a.lser. 

‘Pemporstara estrema alj minima + 9,9 
ord in gradi centasimali} masmima + 9,2 
"*foqua sedia mil. 0, 

della notte del 14-+ 1,6. 














tà deduce ciò alla. pube|ay 





60|16*16118:0 d.la: ser. [un cittadino france 


BOLLETTINO ASTRONOMICO; 

(Tempo medio di Roma). — 14 novembre 1979, 

Narotto del Sele, ere 7 18 — Pamaggio 
ul meridiano, wre 19.4 — Tramonto 4-49 

Nassore della Lmmm 4 98 sera 

Passaggio al meridiane, ore 11 50 sera 

Tramooto; ore 6 9'matt, 

Giorne della Tuna 14°. 











Si vuole che nelle prossime sedute della 
[Camera terrauno il primo posto alla discus 
sione i duo bilanci del Ministero di grazia e 
giustizia, ‘o degli affari esteri, 








nb} Il presidente Biauoheri avrebbe, mandato) da 


Veutimiglia lo disposizioni opportane, e uon 
tardi comparirelibe nella Gneretta: Uffiziale 
l'ordine del ‘giorno: come è stato; fissato, 





CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 
Parigi, 7 novembre. 

Il principe Napoleone! rende un grau servi 
zio al suv partito, Lo prima mossà uella par 
tita chi stà: giocando con questa imperiade 
epubbliza gli é atata favorevole , avendo ob- 
ligato il presidente a tenere verso di lui Ja 
stessa condotta: che l'imperiale suo cugino a- 
eva tenuta in uo' analoga congiuntura. col 
sig. ‘Thiera, Ed! ora. ha riportato. un nuoro 
uccesso, avello incoutrato mel procuratore 
‘generale 11 cni sera rivolto, per ottenera giu- 
tizia ul tomo avvezzo ad operare secondo | 
‘orme dell'impero, Avendo il sig. Imgarde de 
Lefemberg adempiuto quell'ufisio sotto Îl pre- 
tedente' reggimento aderisse  serupolomamente 
‘lle tradizioni del medesimo © noga giustizia 
rincipe Napoleone col pretesto di mia leggo 
fn vira di cni non si poteva ottenere giusti. 

contro gli ufficiali di Napuleone terzo, 
V?8 qualche cosa di assai curioso ed istrut- 
tivo in questo scatbio di parti. Abbiamo ue 
Principe Napoleono, il qualo sostiene i sudi 
diritti di cittadino francese ed’ un persecutore 
reputalicano, il quale applica uan leggo im. 
perialè che è stata abrogata. Secondo questo 
esecutore delle leggi repubblicane iualunque 
feuunese può in qualunque momento essere 
punito dai presidente colla pena capital 
'zachà la magistratura abbia diritto di 
cinesi di quella faccenda. E il. prin 
[sna risposta al prostiratore generale. espone 
perspicuamente la fattispecie ed. un foglio ra- 
‘dicale gli risponde stamane colla’ selita sua 
logica: « Chio fece la magistratura n dice la 
Repubtigue fransaise u il dicho Îl duca di 
Eoghien fa fucilato nei fossati di Viucennos? 
Da! che emerge cli, perchè un magistrato 
imperiale ricusò di conoscere di un assassinio 
‘commesso dall'imperatore, n. magistrato re- 
Pubbiicano ba egual diritto di non procedere 
pér un assassinio commesso da. un presidente, 
Sfortunatamente i democratici ragionano fu! 
tal guisa in questo puese. IL perchè non ha 
feato contro la giustizia @ Ja libertà perp 
tirato dai despoti da cul rifaggirebbero gli op: 
pressi se venissero a mutare stato, Se ammet. 
tiamo le idee di quel. procuratore generate 
ulla responsabilità. gerarchica saremo! trat 
alle consegnenze più faneste. Unn. guardi 
campestre, a cagion d'esempio; il più umilo e 
‘meno Intelligente ufficiale. dell'autorità pub- 
blica, posto in grado! più basso di un semplice 
Poliziotto, può commettere un'illegalità 6-uon 
v'ha schermo da Ini perchè egli è coperto dal 
‘sindaco, il sindaco dal sotto:prefetto, il sotto» 
prefetto dal prefetto, il prefetto dal sutto» 
(grotatio di State, questo dal ministro dell'in- 
terno, quasto dal presidente e il. presidente 












































‘posto dal procuratore goneralo nella repal= 
blica senza repubblicani del eig. ‘Thiera 

Napoleone; ha ogni motivo. di. rallegrarsi 
‘della piega che prende il suo affare. Il pro- 
curatore generale non avrebbe potuto serivere 
‘ins lettera chie eccitasse maggior riprova- 
sione, nè oftrire al principe nua miglior ceca- 
‘sione di replicare. Il solo molo di spiegare la 
indisereta lettera di quell'aficiale è l'ipotesi 
‘l'egli, quantunque apparentemente serva 1a | 
Repubblica, sia in cuor' suo devoto ‘all'Impero 


e si sdopori ‘ tutt'nomo. per sostenerne la 
causa, 


Fa un vivo contrasto con’ quella lettera 1a| 
‘allocuzione mandata due giorni sono alle corti 
rinuite dopo le vacanze dal procuratore generale 
‘Reuovard, il quale sembra. aver un' concetto ben 
diverno della legge © della giustizia di quello del 
‘suo confratello, Egli oredo che: a forza debba 
‘attingere Ia sas origine dal dritto, non questo 
‘du quella, massima chie vorrebba easero incul- 
cata fn questo passo (ove la. forza 4 jl solo 
argomento di cui ai servò il Governo, a qua: 

unque partito politico appartenga, a il solo 
‘argomento cul comprenda il pubblico, Ma sven- 
turatamente la teoris della magistratura fran- 
(ceso differisce molto dalla pratica, siccome 
Prova eloguentemente il: confronto tra la ra- 
gionata a filosofica allocuzione del Renonard 
‘sulla. teoria della giustizia, esposta in sette 
colonne ‘e. l'impertinente lettera di trenta 
liuee in cui il Leffemberg nega giustizia ad 




















Mentra ì-radicali. xi brigano di raccogliere 
petizioni n favore dello scioglimento dell'As- 
[sembiea, e d'altri provvedimenti di quella ne: 
tara , i realisti non ‘stanno .o bada , si sono 
riucorati abbastanza per mettere in circola- 
zione una lettera, la quale non è certamento 
[scolorità. Si pregano i rappresentanti del paese 
|a. proteggere, l'indipendenza © dignità della 
nazione ‘coll'affidare. nà un sovrano‘ ls tutela 
(dei priucipii immutabili. Vi st dice: uLa 
[Franola desidera ‘un o che abbia dei diritti 
iacontestabili , i diritti consacrati. da uscoli, 
(ga ‘un onorevole: passato , i quali ostringano 

















dull'Assemblea. Tal è lo stato delle cosa e-|E" 


‘Anche gli ‘avversari n rendergli omaggi 


che suffefente di una 


‘chia legittima, (e. quantunque noi siamo al 


delle petizioni, 


del sig. Gr 





rano: prosenti circa treuta de: 


La discussione 1° 





delle più viva preoccupazioni del momento. 
Alcuni membri parro' aderissero al progetto 

di ‘profuaga: 

presidente, mettendovi però per condizione lo 





atabilire alcun accordo in propisito, 
Iguorasi pertanto quale partito auranto per 


blica, 
Quanto alla sini 





dichiarazioni precedenti ; cha cioè l’Assemblen 
non lia punto ricevuto , 1'8 febbraio 1871 ,.il 
‘mandato costituente; 





provvisoria, del Governo, essa viola il suo man- 
"dato, « Dottrina, dice il Debats , che noi ab- 
biamo spesso confutata , dimostrandola esnge 
rata in principio e pericolosa in fatto ; per 
(cui von crediamo opportuno d’insistere oggidi 
‘a riparlarue, mentre l'Assemblea sta: per pro 
‘huncinraî ia proposito ‘e. trencare ogni que- 
ione. n 

Un telegramma particolare. del Tipica da 
Parigi, dice ; u Grandi sforzi si fanno pe 
‘durra gli orgavi ‘del ‘contro destro id sppog* 
giaro i progetti di riformo: costituzionai 
Finora questi tentativi non diedero alcun ri: 
‘ultato, nè paro debbano avero miglior successo 
per l'avvenire , a meno ‘che. il Governo non 
decida ad adottaro la politica conservatrice 
di questa parto dell'Assemblea, 

To sostanza, la estrema sinistra., nl pa 
della estrema vestra, della destra e d'una no: 
tevole frazione del centro destro, sembrino 
‘disposte a combattere. lo progettate ‘riforme 
costituzionali. 

Il sig. Thiere ha dato lottura del suo mes- 
(saggio al Consiglio dei ministri. Secondo '4- 
enir national; la politica terrebbe un ben 
piccolo posto in questo, documento; Non vi si 
farebbe neppur menzione de” progetti costita- 
zionali. 

Tl presidento della Repubblica si ‘appliche. 
rebbe unicamente & provare che il paese godo 























Fari vanno presperando, 


IL PROCESSO, BAZAINE. 


echo, 


1 generale di Riviére sarobbo ancora lon- 


[vemibro. 





dei fogli contenenti i docm 





rale comandante la suddivisione di Versaglia. 


nato la sua istruttoria, tutto. l'incartameato; 


verno, generate: Pourcet, 


'norale Rivi 








esaminare tu 





'î suoi lavori verso la fino di gennaio, 











‘tutto. 


‘sidente della. Repubblica. 


tanti. 
i ministro della giusti 





minato, tetta, discneso, 
il generale Appert coll'atto d'accusa. 


Iniano deposti per fre giorni 





Punto si sarà giunti verso ln fine d'aprile 





Lidineifcn sera l'Unione: repubblicana tenne [all ntesso Thiers 
U'adtinanza prsporatoria sotto, la presidenza |cenda, por mett-r fine wi un certo mormorio 


punti, e non si prese. alcuna. deliberazione. 


eee smania sl CORBIERE DEL MATTINO 


riforme» costituzionali, che formano oggettu 


‘scioglimento dell'Assemblae. Non ai potà però 


preudere questi deputati nella discussione puv- 


propriamente detta, la 
[Republigue Francaise. pubblicava teri ni ar- 
Ricolo (che. ha. tutta ria d'ivù programma 
‘decisamente ‘stabilito; To esso sì rinaosano le|I2 PSVblica mercoledi 20 corrente; al tocco. 


i far delle leggi sulla forma defiuitiva o| 


‘ora d'una ‘grando tranquillità, sche. gli af-| 14 Convenzione colla contessa Gui 


Dal modo con cui ne parla il corrispondente | 
parigino dell'Indéperdanoe delge, questo pro-| cos 
[Gesso finirà. per. essere rimandato allo calende 


1 processi verbali. dell'audizione dei testi.|"%Ovo ani ti t 
‘moni formavano, al principio della scorsa sett. | S<chi iù pericolosi dello diverse opposizioni 
foana; 3070 fogli. Quafo maf sarà sl mumero |® quiudi avrotbo perduta ogni speranza di for 

e tutto lo[nctettere tina tregua durante novembra e di- 
altre carta in. appoggio? Lo ei ighora: ce n'è |®ttbre e dì fat dedicare. questo: periodo di 
‘un mucchio sterminato, ebbe a dire Il gene-|t0mDO cel 


Quando il generale di Riviére avrà termi: 


[to natalizio, varà quinti molt> che il con- 
'missario del Governo abba: pottto terminare |sene+ fondamento, cho affrontando cosi prot 


Finalmente, l'iucartamento. arriverà presso 


l'incartameuto uvrà passato na mese presso il 








ministro; della. guerra, un mese presso il Pen: 


Colla. fraueliezza. delle. sne dichiarazioni il stento della Repubilica cd un mese presso il 

conto di Chambord (ci ha dato wu poguo più [ministro della giustizi 
altà cho vinco ogui 

rispetto, Egli è diventto indispensabile cole|di fré giorni accordatigli per esamiaro gli 

L'obbligare! ‘a. rlspettario. n Nella. petione (atti del processo; otterrà soddiefiziono, ma ci 

medesima sì fa: uno splendido quadro di'siò[vormano quindici giorni prima che la profice 

‘che diventerebbo 1a Francia sotto la nionat- [sia essurita, ed eccoci ni 16 di maggio. 





L'avv. Luchaud protesterà contro lo spario 


Si potrà forao ricusata all'avvocato del ma- 


‘quanto scettici relativamente all'adempimento | resciallo Bazaine almeno ta meso'per esnmi- 
di quelle Insinghiere promesse , troviamo iu|nare quello sterminato mucchio di carte? Evi- 
‘quel fatto in segno, felice dull'interesso che |dentemonte no, 

la mazione comincia a ‘prendere, per le sue 
idee, per applicare le' quali si fanno circolare | E poi? 


Eccoci duuqua giunti al 15. giugno 1878. 





Il Conrrier de France, però, dice. che cit 
‘generale di Cissey avrebbe ricevato ordine 
far sollecitare 1a. fac- 








che com'ncia a sollevarsi nel. publico. 





SENATO DEL REGNO. 


per. quattro. eni i prio del| O" del giorno. per la seduta pubblica di 


mercoledì 20 del corrente iese alle ® pom. 
Discussione dei seguenti progetti di legge 

1° Costituzione di Consorsì per la irriga- 
rione: (N. 49). 

2° Ordinamento giudiziario (N. 0), 

9° Codice sanitario (N. 2). 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

La! Camera del deputati ‘è convo 





fu se. 





Ordine del giorno: 
1, Approvazione déi’ conti amministrativi 





ie arrogaudosi il diritto |%ell'esercizio 1961 di alcuno proviusie! del 


Reguo. 

2. Approvazione dell'assestamento. definitivo 
del conto generale. dell'Amministrazione dello 
finanze per gli esercizi 1669:70. 

3. Proposte della Commissione irexeralo dell 
bilunciv sul metodo da segnirai ‘nella discus 
sione degli ‘stati di prima previsione. 

4. Approvazione dello stato' di prima provi= 
‘sione della spesa del Ministero di grazia, giu- 
atizio. ‘© colti pel 1678: 

8. Approvazione dello. stato di prima pre- 
Vision della spesa del! Ministero degli affari 
esteri pel 1678. 

6. Atprovazione dello stato. di prima pre- 
visiono della spess del: Ministero di egricol- 
tira, Industria e commercio pel 1673. 

7. Afprovazione dello stato di prima pre: 
[visione doll dol Miuletero dell'interno 
pel 1878. 

8. Ordinamento; dell'esercito ‘e del servizi 
'dipendeati dall'Amministrazione della guerra, 

9. Circoscrizione militare territoriale de 
Regro. L 
10. Abolizioae della tuba di palatico nella 
‘protiucia di Mantov: 

11. Convenzione tra il! Ministero delle fi 
‘nanzo ed il Banco di Sicilia, 

12, Sposa per la formazione © verificazione 
del eutusto sul fabbricati, 

19, Affrancamento delle decimo fetali nelle 
provincie napolitano © siciliane; 


























per 

l'estrazione dol. sale da acque da essa posse» 

dute: nel territorio di Volterra, 

Il presidente della Camera 
G. Biancmini. 


Serivono da Firenze al Corriere Mersan- 
ite: 
« Secondo notizi 





di ieri, dopo aver inda- 


tano dall'aver terminata. l'istrazione, nè pos [8*{® lè iatenzioni di' molti depntati già. tor= 
trebbo aniiria a fine so non @ tatto uo:|nà!! ® Roma; e di altri lontani, il Ministero 





non crederebbe più possibile di ritardare al 
Je disonasioni più ardenti, gli at- 








ienmente agli affari dol bilancio 
nd altri d'urgenza amministrativa. 

«Per crnseguenza, facendo buou vino al 
mal giuoco, il Ministero dicono che siasi de- 








‘deposizioni di! testimoul, documenti, €05,, doc|clS0 ad accettare subito la lotta sopra. qua 
[vrù passar nello mani del commissario del Go-|'"{us interpello verrà fatto, I più seri ia- 


terpelli saranno sulla pubblica sicurezza, sui 


Se Iitrazione durò actto mesì premo il ge-|l4reri patiti, sulta condotta degli ngenti fi 
dovrà concederno almeno |nanziar] nella riscossione dello tasse, ‘© circa 

'àuo al generale Potrcet;{che deve minitamente |l'ultimo si utiranno discereì di viva censura 
lo cntèa, Sopravranordo lofe-|tanto a destra quanto a sinistra. 


Hove di pi 





sospettano taluni, e non 





tamento la lotta il Ministero now sia deter: 


“ Alora l'incartamento dovrà trasmetterai al |mianto soltauto dalla necessità di difesa, e dal 
là ancora sarà mi-|desidetio di esperimentare lo proprie forze, © 
to, perchè. trattandosi gi |dilla speranza di trionfare, rn anche, dalla 
o:conì grave, Îl miniatro vorrà: veder | voglia di fiuirla presto, o di ritirarai, senza 


indugio, se la'corrente gli è avverse, non a- 


Terminata questa ispezione, il ministro della |[spettando la funga e noiosa ‘discnasione della 
guerra presenterà il suo rapporto al Consiglio |legge sulle corporazioni religiose, preferendo 
'aei ministri, ed anche preventivamente al pre-|codero immedintamente sopra qualche altro 


motivo di contrasto. Così lascierebbe ui ue- 


Xl signor Thiers, vivamente preocenpato del |cessori l'imbarazzo della. eterna © famosa 
processo Bazaine, vorrà pur esaminare è toc:|1egEE: » 
cor con mano tutti i. docnmenti. più impor- aj 


11 Journat de Rome dic che la legge sulle 


, a sua volta; nox [corporasioni religiose 4 bell' è pronta. Le case 
lascierà passar: la cosa senza aver tutto esa-|generalizio nel progetto. ruotato. sarebbero 


(conservate. 


Si ‘asaienra cha paecohi deputati di destra 


ia irescciva o plan [hanno avuto una conferenza. cogli onorevoli 
PE IT OO I RIE LIAI TIPEReO pin e RAMA e DT osieee 1a 100 i 
disposizione degli avvocati difensori, A questo | ttazioni sul presgetto di legge. delle corpora- 


; zioni religion, 
‘Se lo nose informazioni sono; esatte, l'on, 


























Tanra ‘avrebbe dichiarato che. sui prineipii 
cardinali della legge, approvati in Consiglio 
di ministri, non si sarebbe più potuto accet- 
tare alcuna modificazione. (Diritto). 

Gi serivono da Koma che il Re avrebbe e- 
‘presso il desiderio al presidente del Consiglio 
dei miuistri (Gredo nell'altimo Consiglio dei 
ministri) che vengano dal Goveran riconsseiuti 
‘con ‘distinzioni onorifiche a gratificazioni tutti 
coloro elio ai sono maggiormente adoperati e 
distinti in occasione dello ultime inondazioni. 
(Corriere dî Milano). 





Leggiamo: nell'Opinione © 

Oggi (11) presso il Ministero d’agricoltara, 
industria e commercio , aî radunarono i rap: 
presoutanti di tutii. gl'istituti di credito fon 
diario , compreso il delegato della Cisea di 
risparuiio di Cagliari , recentemouto investita 
della facoltà di eseroitare il credito fontiariv 
nell'isola di Sardegna, 

La ovnfereuea fa presiednta dal ministri 
Castagnola © vi ussistevano, quali rappreseu- 
tanti govoruativi, gli onor; Luzzati ,, Peruzzi 
© Callegari 

I rapproseutauti degli istituti riferirona 
sullo condizioni del medesituî , ed esposero 
risultati doll'pplicazione del beunfizio del cre- 
dito elle rispettive rogioni, esprimendo Îl vato 
chie rimanga inalterato il priusipio della legge 
vigente e. suggerendo ‘alcune lievi modifica 
zioni! che ne renderebbero più agerole 
plicazione, 

Sappiamo che /é intendimento del Governo 
di proporre al Parlamento ; quanto prima, nu 
progetto di legge: per esteuilera alle proviuele 
della Venezia e di Roma il benefizio del ore 
dita, fondiario; @ di presentare , nella messa 
‘aconsîome , © nel progetto stesso , le proposte 
modificazioni alla legge generale. 
ta sora e domani i rappresentanti de 
ditituti terranno nuove adunanze. 























L'Italia Militare ci reca le seguenti no: 
tinie: 

Nel bollettino dello nomine del novembre; 
per disposizione ministeriale quarantanove uf- 
fici farono trasferiti. ni distretti. Eesì pi 
vengono per. la maggior parte dagli ufficiali 
che frequentarono la scuola superiore di guerra, 
© dovrauno attendoro alla istrasione. del vo- 
lontari di ‘au anuo, specialmente nelle scuole 
prescritte per abilitare quei giovani all'esame 
por conseguire il grado) di ulîciale nella mi- 
iaia provinciale. 

A queste scuole ‘interverranno nin solo } 
volontari che si trorano ora ai distretti, ma 
anche coloro che cessarono dal servizio col- 
l'ottobre scorso, ‘e che intendono presentarsi 
ai dotti esami, i quali probabilmente nvrauno 
Inogo sulla fine dell'aprile del prosalmo ven- 
furo anto. 

Per concorrere a questi essi è prescritto 
che i volontari abbiano ottenuta l'idoneità al 
grado di sergente. Siccome però per cagioni 
diverse parecchi volontari non poterono dare 
0 operare l'esame por ortenere ln detta ilo: 
nità, in basò alla circolare ministeriate n. 134 
del 10 ottobre 1879, è disposto clie_pel pres 
simo venturo, marzo. sî_ ripsta la prova onde 
possano anche Î volontari che, i trovano tel: 
l'acceniato caso essere. quiuli ammessi al 
‘same per Ia nomina di ufficiali 

— Sappiamo che al: Ministero della guerra 
‘sono perveutite moltissimo domando di atulonti 


























‘che chiedono di essere ammesaî fra. i volontari 
‘di un sano, Siccome la maggior parte di essi 
appartengono alla; classe 1859, per. la quale] 
nono già in corso le operazioni dell'estrazione 
A sorte fin dal 15 ottobre, così non poterono 
‘easero accettati, perchè vi cita la legi 

Questo futto è da attribuirsi n ciò: che ls| 
‘maggior parto del! peteati, juterpretando er- 
roneamente Ja legg:, credevano aver diritto 
‘all'ammissione nei volontari di un «inno sino 
‘al'giorna precedento s quello fu cui eesì stessi 
personalmente erano chiamati al estrarre 
ittero nel proprio mandamento;: mentre fu- 
vece la legge prescrive cho le domande pel 
volontirinto siano prescutate prima del giorao 
uel quale Il Governo bn fissato chie. abbiano) 
principio lo oferazioni dell’estraziono n sorte 
ver gli insoritti di leva di quella classe, coi 
i puetrlanti appartengono. 

— Sappiamo cho prima delle fine del oor- 
tente nuno gli uomini di prima categoria 
ella) classe 1948 e quelli di seconds catego: 
ri della classe 1848 verranno transitati nella 
uilizia provinciale, 

FRANCIA. 

Il signori de Ja Rochefoncault-Bisaccia, -ri- 
tornando da Bregens ieri l'altro, anvuuziò 
che'la parola d'ordine del pattito officiale le- 
‘gittinaiita sarebbe. l' oppoîizione ostitita n 
qualunque cambiamento costituzionale, ed in 
‘taso dinsuccesso, la dimissione in massa; di- 
così lie il Thiers, fùformato di queste dispo: 
(sixioni stili dol partito legittimista, ritardò 
‘a bella posta il movimento prefettoriale, 

Continuano le rinuioni parlamentari dei vari 
pirtiti: domenica ebbo luogo al Grand Hotel 
l'adunanza della sinistra repubblicana; vi e- 
rauo presenti in tutto ottantasette deputati. 
Tatorno allo questione dei progetti costituzio- 
nali, l'edunanza deliberò che nessuno de' iti 
‘inembri ne doveva prendere l'iniziativa, Ad 
manimità si protestò contro qualunque at: 
tentato al suffragio univeraale. 

L'adutanza si preoccupò in seguito do’ vari 
Inoidenti relativi ‘al Ministero della guerra; 
constatò che lo spirito dominato nell'esercito 
€ il patriottismo, l'obbedienza 0 Ia devorione 
al Governo della Repubblica ; ma in pari tempo 
constatò che În Direzione superiore non si mo- 
stra abbastanza iuspirata da questi sentimenti, 
‘ed'essere quinti necessario di porvi riparo ; in 
‘conseguenza incaricò il suo ufficio di agire in 
questo senso presio il Governo. 

Quanto alla dostra (riunione, de' Reserrvit) 
tenne seduta lunedì sera a Versailiea sotto la! 
residenza del. sig. di Laroy, o vi assisterano 
tarocchi membri: del centro destro. 

Sì pronunziò quasi! all'unauimità. contro la 
‘Repubblica; e decise doversi mantenero il patto 
di Bordenax, 0 tregua, de'partiti. Il niguor di 
‘Tarey dichiarò che per oltre un anno si fermò 
[nel ministero, unicamente per far. rispettare 
‘quel patto, 

Ta quella stéssn adumanza corso. voce chio 
quanto prima Il generale Changarnier avreb- 
to, in pubblica seduta, chiesto ragione al sì- 
‘gnor Gambetta della sun ultima campagne 
per o scioglimento dell'Assemble 

Il corrispondeute parigino del Journal! de 
Genève scrive in data, del 10 corrente: 

«Il sig. Alessandro, di Girardin , figlio del 
celebre pubblicista, deve quanto prima unirai 
in matrimonio colla figlia del sig, Vimercati, 
‘consigliere alla legazione d'Italia, I testimoni 
dello sposo saranno : il sig. di Lesseps, che 






























































ritornerà. espressamento: dall’Istmo di Stes, 
le'l'ammiraglio Heuriot do-Langle , sotto gli 
ordini; del! quale ‘il sig. Girarain combatte da- 
(anta l'agsodio di Parigi, n 





SI dico che li Spagna abbia. intenzione di 
'thiedora alla Graù Bretagna la. restituzione 
di Gibilterra, è che questa domanda sia appog- 
[ziata da parecchio potenzi 

BOLLETTINO DEL CHOLERA. 

A Buda, dal 7 all'8 corrente, sono avrenuti 
[2l'unovi casi di cliolora con 14 morti, nella 
[guarnigione 2 casi; a Pest, dal 7 all'8, i ve- 
rificarono 11 casi con 9 morti, el a Kaschau 
14 casi © 7 morti 


cCROovacA NERA 
o 

Teri mattina si rinvenne; sulla porta del già | 
Ospizio di meternità, un bambino di sesso ma- 
(colino: ancora, vivo; avvolto în. alcuni cenci 

Da tre documenti trovati nell'involto, ri. 
salta esere. egli nato il mese scorso a Givo- 
letto da noti genitori. Ln madra però sarebbe 
morta nel principio el corrente mese. Il po- 
veriuo fa linmediatamente portato. nll'Ospizio 
dell'infanzia abbandonata. | - 

— Ladri sconosciuti rubarono. ieri sera al 
bgoziante: in mercerie G... con bottega in 
via Lagrange, duo flinelle da momo, una 
sciarpa ‘a tre ecialli, tutta. robi esposta fuori 
il negozio, come da molti si usa, 

Gli arrestati furono 7, fra cui 4 donn 


SLETTRICE PRIVATI 
CAGENZIA STEZABI 

Parigi, 10, nov 

na riunione della Destra di 
di appoggiare l'interpellanza circa la è- 
‘splusione del Principe Napoleone, benchè 
la riunione non sia partigiana del Prin- 
cin 





prigione dal 





ouverture ad 











ia circostanze 
v7, Quanto 











GIAN 

















Dresda, 12 novembre. 

L'Imperatore (e l'Imperatrice. di Ger- 
‘manja partirono ieri sera. 

T membri della famiglia reale li ac-| 
‘compagnarono alla stazione. 

Berlino; 12 novembre. 

I giornali disono che il Consiglio dei 
ministri, riunitosi sotto la presidenza del 
Re, decise di procedere alla, riforma or- 
(ganica. della Camera, dei Siguori. 1l pro- 
getto relativo si presenterà in ‘questa 

ion 


FATTI DIVERSI 


Una lettera di Rossini.—Togliamo] 
dalla Pall Mall Gazette la seguente lettera, 
(cho Rossini avrebbe diretto ad tn giovine ar- 
bista il quale’ domandavalo del momento più 
fivorevolo per. comporre una onserture di 
opera. 

Questa pubblicazione si dere al signor De| 
'irandel. 

Ecco la risposta del! Pesares 

«1. Ampettato: fino alla. sera prima del 
[giorno fissato per Ja. rappresentazione. Nes: 
fîuna cos eccita più l'estro, come la neces- 
‘sità, la presenza d'un copista. che ‘aspetta il 
vostro lavoro 6. la ressa d'un impresario iu 
augustio clio ni strappa a cioccho i capelli. 

«A tempo mio in Italia tutti gl'impresari 
rano colvi a treut'ani. 



































4. Pal Barbiere feci meglio: 





» 2. Ho composto l'ouverfure dell'Ofello fn 
Una cameretta. del palazzo Barbal 
calvo (ed il più feroce dei direttori mi a-| 
eva rinobiuso per forza sonz'aitra cosa che 
lin piatto di maccheroni, o con. Is minaccia 
di non poter lasciare la camera vita dorate, 
finelià non avessi scritta l'altima nota. 
= 9, Ho acritto l'ouverfure della Gasza la 
dra il giorno della prima rappresentazione 
sotto il tetto della Seafa, dove fui messo in 
sorvegliato da quattro 
(macchinisti che avevano ordino ‘di gittare il 
"mio testo originale dalla finestra, foglio n 
‘glio, aî copiati, i quali l'aspettavazio abbasso 
per trasoriverlo. Tu difotto di carta. di mu- 
revano ordine dî gettarme stesso dalla 





ne presi una che destinar 





un’opera seriissima chiamata Elisadetta, 11 
pubilico fu aroicontento. 
«5. Ho compratoll'onverture del Conte Ory 
stando.‘ pesca, coi! picdi nell'acqua, 
del signor Agriado, mentre costui par. 
Java di finanze, spagnuole. 

«6, Quella del GuglieImo Tell fu soritta 





presso a poco simili. 
‘al Mosè nou ne feci alcuni 





= G. Rossini, » 





VARIETA' 


DELLE 
caga 





ALME 


(Seguito, vedi num, 819, 318 e 819). 
Chi lo crederabbe? Quella immensa solitu- 
‘lino era, appena un'ascolo fa, popolata d'al- 
beri superbi, pini, Jarici, quercie. bianche: e 
verdi altiusimie. Allora era puro abbonduitis- 
la selvaggina in quello 
reste, di cui alonni resti. spnraî dalla porte 
del Rever e di Salt attestano tuttora la bel- 
lezza: ina il camene 
‘da lutigo tempo fuggirono di 
'levastazione’ che sembra ‘essere atata dorun- 
que l'accompaguamento obbligato della rivo- 
luzione fratcese: 
martora rimasero fedeli alla: montagna 
dellawie; distrutto quasi nella pionure 
‘ancora a ultimo rifugi 
la’ pernice rossa, il piviere vi ai incontrano. a 
stormi, è la quaglia di passaggio vi si ferma 
voloutieri. Il coniglio abbonda, un coniglio 
piccolo; tuxso, schiewuto, che si nutre cselusiva- 
‘mente di serpillo e timo. Quanto alla lepre, 
ion si potrebbo trovarla migliore altrove, 
[giustifica davvero la notevole preferenza che 
lo accordano gl'intelligenti: ghiottoni. 
Cacciatore senza permesso, refrattario allo 
leva, condannato; a vivere in un ‘continuo 
lame, Gian delle Balme non nvrebbe. potute 
‘esiderarsi nua scena più fi 
imprese. Amatissimo da un'intera popolazio 
[di trenta villaggi all'ingiro, stimato. per ‘la 
(fun probità, Gianni trovava sempre qualche 
‘amico di buona volontà ‘che s'incaricava d'an- 
‘dargli a vendere la sua cacclagione ne’ giorni 
‘di mercato, Se per caso ua cappello di gen 
‘darmo mostravasi all'i 
‘gio 0 presso, una fattoria, ad! un. tratto s'al- 
‘ava un grido particolare, che,. ripetuto di 
fnttoria in fattoria, rendeva avvertito Gianni 
‘della presenza del nemico. Egli aveva certe 
maniero particolari di picchiare alle porte, di 
‘tte, per faraî aprire în qualunque ora, ed 
in molti granai anpeva dove tenetansi. nasco- 


accessibili 








il cervo, ed il cioghi 





solo: dl lupo, la volje è 








revole ‘alle 








ove il 


vn composi 


in come 


ti alla cieca! 


Luo 
trova | 
sul. Monte Ventoso, 


provriso in un villa 


ste lo chiavi, sicchè poteva sempro ontrarvi 
liberamente como in ‘cam. propria. Alla. do- 
'menica, recavasi. ordinariamente ad sucoltar 
la messa nella parrocchia del villaggio, ed i 
fanciulli, appostati în capo alle varie strade, 
'assicuravano al bravo Gianni lu Libertà dello 
ste divozioni. Quanio, per qualche grave fm- 
pedimento, la pradenza lo obbligara a tratte. 
Averat sulla montagna, Jo sì sarebls petuto ve- 
[deo inginucchiarsi al ‘suono della campome 
[pancocchiale, ed associarsi coll'intenzione. af 
fedeli raccolti io chiesa; questo genora di 
‘mess. i 10 chiamava Za messa dei monti. 

Nei primi tempi, le persecuzioni furono cost 
rive, che ner due volte, Gianni, incalzato da 
'ogni' parte, dovette rifagiarsi nella Meri 
Gli è la ch'egli appreso il modò di fabbricar 
la polvere da caccia, © gli veune în mete la 
‘prima iden di contrabbando, Più tardî poi, 
‘quazido per tacito! consenso di tutti ni di 
riconoscere che Gianni mon era ‘nio da la- 
ciursi uccellare ‘così facilmente, ‘ei vi ritor= 
‘hava ordizariamente. due volto all'anno, adi 
'6pocte fisse, | ed alimentava. quasi da solo la 


(coumumazione eccentrica di quarauta leghe di 
[pneno: 


Dopo la rivolazione (di luglio; si proclamò 
‘tn'amniatia generale, e Gianni avrabbo po- 
tuto ritornarsene liberamente al vado rillag- 
[gio, & riprendere i suoî. diritti civili; Mia of 
non ne feco nulla, © rimase sulla montagna 
[come prima ; il callo oramai era fatto a quella 
ita di privaioni, di fatiche, di lotte strasi, 
degni genere, nè più avrebbe potuto giderne 
tn'altra : lo si Insciò quindi tranquillo @ li- 
bero di vivere a tutto sno talento. 


i poteva nrere allora dai trentatré a tren- 
tacioque anni; (ed era, senr'alcimn esagera- 
zione, il più bell perzo!d'aomo del paeso, mal- 
‘grado lo suv tinta di bronzo. Più l'una foro- 
Hetta!se lo divorava. cogli occhi lla dome- 
‘nîca, durante In messa, dicemdo in cuor. sno 


— Peccato che un cosi vago garzone sia un 
vagabondo ! 

Non era punto vanitoso il buon' Giuîini 3 
ma via, e’ non poteva fure a meno di sentir 
"lento di sè un corto solletico per quell'um- 
flrazone che andava eccitando nel eso gen- 
tile. 

C'ero a quei! tempi, nella casina di papb 
'Tinet, ud bel pezzo di fanciulla che facora 
girar'la testa a più d'un giorinotto, e ce era 
‘oggetto di molti ardenti desideri. Perosa, Ja 
bella Teross, pasenva: per. molto ricca, quan- 
tuagno: papi. AMurtin (Mfartinet o Tined); vi- 
vesso come il più sordilo avaro. Teresa era 
orinna, e possedeva dalla parte di eun madro 
parecchi ettari di praterie veroo le Suintes- 
Marguerites: Essa era nlta, svelta, ben fatta, 
[con due occhi che avrebbero) fatto impazzire 
‘tm'Saut'Antonio ed un piedino cori sottile da 
mntovere invidia ad unu chinese. Sapeva d'er- 
[ere un buon partito, & portava di molti ma- 
Itri; nella: trecce, e faceva volontari: a civet» 
tuole :0' bel giovanotti che; le andavano rac» 
‘contando storielte.. 

Gianni la conosceva da ragazza, è più d'una 
volta, quand'era piccina, so l'aveva fatta bale 
lonzolare sulle ginocchia; ma giammai ilo 
'occhio si era fermato ‘in modo. particolare m 
'di lei, dnochè la si era fatta su così bella & 
buona ragazza do marito,. Gianoi recarasi 
molto spesso alla cascina di Tinot, cho di- 
‘stava un'ora circa dal villiggio ed ero. posta, 
più i sù verso la montagna. 
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Ubmino Giaseren geronte. 
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